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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI ASSOCIAZIONE  

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciannove il giorno primo del mese di dicembre 

(01.12.2019), in Reggello (FI), Località Matassino, via Gio-

vanni XXIII n. 2, presso il centro pastorale "Pino Arpioni", 

alle ore undici e minuti cinquantadue. 

Avanti a me dottor Giovanni Cerbioni, Notaio in Lastra a Signa 

ed iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Fi-

renze, Prato e Pistoia, 

è presente 

- Avv. CORSINOVI Alberto, nato a Lastra a Signa (FI) il 14 

marzo 1959, cittadino italiano, domiciliato per la carica 

presso la sede sociale, in qualità di Presidente della 

"FEDERAZIONE REGIONALE DELLE MISERICORDIE DELLA TOSCANA" 

con sede in Firenze, via dello Steccuto n. 38/40, codice fi-

scale 94177610485, Associazione di Confraternite di Misericor-

dia della Regione Toscana iscritta al n. 786 del Registro Re-

gionale delle persone giuridiche private ai sensi del D.P.R. 

del 10 febbraio 2000 n. 361. 

Della identità personale del comparente io Notaio sono certo. 

Il comparente nella suddetta qualità, mi chiede di ricevere in 

forma pubblica il verbale di assemblea straordinaria della 

predetta Associazione, assemblea straordinaria che dichiara 

qui riunita per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Proposta di modifica dello Statuto; approvazione. 

A ciò aderendo io Notaio do atto di quanto segue. 

Assume la presidenza dell'assemblea il comparente sopra costi-

tuito ai sensi di statuto e per designazione unanime dei pre-

senti, nella sua qualità di Presidente del Consiglio Diretti-

vo, il quale dichiara, constata e fa constatare: 

1) che l'assemblea è stata regolarmente convocata in forma 

straordinaria in conformità allo statuto per questo giorno, 

luogo ed ora, in seconda convocazione, essendo andata deserta 

la prima convocazione per il giorno 01.12.2019 in questo luogo 

alle ore 04:30, mediante avviso inviato ai Presidenti, Provve-

ditori e Governatori delle Misericordie aderenti, ai membri 

del Consiglio Direttivo ed agli Organi di Garanzia in data 14 

novembre 2019 mediante posta elettronica e posta ordinaria; 

2) che degli associati sono presenti, in proprio o per delega, 

numero 212 soci, iscritti nel Libro Soci regolarmente tenuto, 

come risulta dal foglio delle presenze che, consegnatomi dal 

Presidente, si allega a questo atto sotto la lettera "A", pre-

via predisposizione a cura del Presidente stesso; le relative 

deleghe in originale restano conservate agli atti dell'Asso-

ciazione previa verifica della loro regolarità da parte del 

medesimo Presidente; 

3) che del Consiglio Direttivo, del Comitato Esecutivo e dei 

Sindaci, sono presenti i componenti indicati nel foglio delle 
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presenze allegato a questo atto sotto la lettera "B"; 

4) che ha proceduto ad accertare l'identità e la legittimazio-

ne di tutti i presenti; 

5) che non risultano cause di limitazione o di esclusione del 

diritto di voto, il Presidente al riguardo domanda se alcuno 

dei presenti abbia rilievi da formulare ed attesta che tutti i 

partecipanti all'Assemblea, interpellati sul punto, hanno con-

fermato di non essere a conoscenza di cause che limitino o e-

scludano il diritto di voto di alcuno dei partecipanti; da' 

altresì atto che nessuno dei presenti si oppone alla tratta-

zione di quanto all'ordine del giorno dichiarandosi sufficien-

temente informati; 

6) che pertanto l'assemblea risulta regolarmente convocata, 

costituita ed atta a deliberare sull'argomento all'ordine del 

giorno. 

DISCUSSIONE 

Prende la parola il Presidente, il quale illustra 

all'assemblea la necessità di procedere all'approvazione di un 

nuovo testo di statuto sociale al fine di adeguarlo alle 

attuali esigenze dell'Associazione e, pertanto, propone 

all'assemblea un nuovo testo composto da 27 (ventisette) 

articoli; statuto del quale dà lettura all'assemblea e che si 

allega al presente atto sotto lettera "C", precisando che non 

mutano gli elementi essenziali dell'Associazione quali: la 

denominazione, l'attività svolta, la sede e la durata. 

A questo punto, chiede la parola il dott. VALBONI Andrea 

(Provveditore della Misericordia di Siena), come identificato 

dal Presidente, il quale chiede chiarimenti sulla formulazione 

dell'art. 16 co.4 e ne propone una modifica del seguente 

tenore letterale: "L’Assemblea elegge i componenti degli 

organi sociali, in particolare, elegge il Consiglio Direttivo 

..". 

Il medesimo VALBONI Andrea propone inoltre di specificare 

all'art. 22 co. 3 dello statuto se i soggetti ivi indicati 

abbiano o meno diritto di voto. Riprende la parola il 

Presidente che, assecondando la richiesta, propone di 

modificare come segue detto comma:"3. Alle riunioni del 

comitato esecutivo, partecipano senza diritto di voto il 

Direttore .." 

Chiede poi la parola il dott. MENCARINI Massimiliano 

(Misericordia di Viareggio), come identificato dal Presidente, 

il quale chiede chiarimenti sulla numerazione degli articoli 

23 e successivi; il Presidente replica che la numerazione è 

corretta, trattasi soltanto di una modalità di impaginazione.  

Chiede la parola l'Avv. CIARI Pier Luigi (Governatore della 

Misericordia di Empoli), come identificato dal Presidente, il 

quale propone alcune modifiche dell'art. 10 co. 3, 

precisamente di sostituire la parola "mantiene" con "abbia", 

la parola "svolge" con "svolga", la parola "Organizzazione" 

con "Associata". 



Chiede nuovamente la parola il dott. VALBONI Andrea 

(Provveditore della Misericordia di Siena), come identificato 

dal Presidente, il quale in merito all0art. 16 co. 2 evidenzia 

un contrasto tra le espressioni "qualunque" e "almeno pari al 

10%", ne propone la riformulazione. Sulla medesima questione, 

chiede la parola il dott. SCOLLO Giorgio (Misericordia di 

Buriano), come identificato dal Presidente, il quale chiede se 

nel proposto 10% siano da computarsi anche coloro che 

intervengono per delega. Il Presidente risponde in senso 

affermativo. 

Sempre sulla medesima questione, chiede la parola il dott. 

FRANCESCONI Fabrizio (Misericordia di Massarosa), come 

identificato dal Presidente, il quale propone una possibile 

nuova formulazione dell'art. 16 co.2 del seguente tenore 

letterale: "purchè il numero degli associati intervenuti sia 

almeno pari al 10% degli associati". 

Sempre sul medesimo argomento, chiede la parola il dott. 

POLVANI Lorenzo (Misericordia di San Giovanni Valdarno), come 

identificato dal Presidente, il quale propone una ulteriore 

nuova formulazione dell'art. 16 co.2 del seguente tenore 

letterale: "con la presenza di almeno il 10% degli associati". 

Il Presidente propone di inserire quest'ultima formulazione 

dell'art. 16 nello statuto da approvare e procede a dare 

lettura degli artt. 10-16-22 con le proposte modifiche. 

Non avendo alcun altro socio chiesto la parola, il Presidente 

dichiara chiusa la discussione ed invita l'assemblea a delibe-

rare l'approvazione del proposto testo di statuto sociale mo-

dificato come sopra proposto a seguito degli interventi degli 

associati agli artt. 10 - 16 - 22. 

L'assemblea all'unanimità dei voti espressi in forma palese, 

per alzata di mano, secondo l'accertamento fatto dal Presiden-

te, 

DELIBERA: 

= di modificare il vigente statuto sociale, così come proposto 

dal Presidente ed integrato a fronte degli interventi sopra 

menzionati agli artt. 10-16-22, approvando il nuovo testo di 

statuto aggiornato, che il Presidente mi ha consegnato e che è 

stato allegato sotto la lettera "C". 

= di conferire al Consiglio Direttivo la facoltà di recepire 

ed apportare al predetto statuto eventuali modifiche ed inte-

grazioni non sostanziali ne' essenziali, esclusivamente se ri-

chiesto dalle Pubbliche Autorità competenti per l'iscrizione 

della Associazione al Registro Unico degli Enti del Terzo Set-

tore. 

Il Presidente, proclamati i risultati della votazione, alle 

ore dodici e minuti trentasei. 

Imposte e spese inerenti a questo atto sono a carico dell'As-

sociazione. Il comparente mi dispensa dalla lettura di quanto 

allegato. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che, scritto 



in parte da persona di mia fiducia mediante elaboratore 

elettronico e in parte di mio pugno, ho letto al comparente 

che dichiara di approvarlo riconoscendolo conforme alla 

propria volontà. 

Consta di fogli due e otto pagine, oltre quanto allegato. 

Viene sottoscritto dal comparente e da me Notaio alle ore 

dodici e minuti trentasette. 

Firmato: Corsinovi Alberto - Giovanni Cerbioni Notaio (segue 

il sigillo). 

Copia conforme all'originale ai miei atti, in più fogli muniti 

delle prescritte firme, compreso ogni allegato, che si 

rilascia in carta libera ad esclusivo uso consentito dalla 

legge, non in bollo. 

Consta di quattro fogli, oltre quanto allegato. 

Lastra a Signa, li 31 dicembre 2019 

 

 

 

 











































































































































































































































 

Allegato "C" alla Raccolta 6956            

STATUTO 

DELLA FEDERAZIONE REGIONALE DELLE MISERICORDIE DELLA TOSCANA 

Art. 1 - COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE 

1. E’ costituita una Federazione tra Associazioni di Arcicon-

fraternite, Confraternite e Fraternite di Misericordia o, più 

semplicemente, tra Misericordie genericamente intese, nonché 

le altre associazioni aderenti alla Confederazione Nazionale 

delle Misericordie d’Italia - tutte, d’ora in avanti, anche 

semplicemente "Associate" - aventi sede nella Regione Toscana, 

Associazioni, tutte che si riconoscono nel Movimento delle Mi-

sericordie, nato in Firenze nell’anno 1244. 

2. L’Associazione è denominata "Federazione Regionale delle 

Misericordie della Toscana" OdV- in seguito anche semplicemen-

te "Federazione" - ed ha sede in Firenze. 

3. Nasce per volontà di un gruppo di Confraternite di Miseri-

cordia della Regione Toscana, riunitesi a Bibbiena il 27 giu-

gno 2009. 

4. Il suo stemma è costituito da una croce latina, avente ai 

lati le lettere gotiche "F" ed "M", con sotto la scritta "MI-

SERICORDIE", inserite nella rappresentazione grafica della Re-

gione Toscana. 

Art. 2 – FORMA E STRUTTURA 

1. La Federazione è l’organismo regionale delle Misericordie 

aderenti alla Confederazione Nazionale ed opera nello spirito 



 

dello Statuto della stessa Confederazione, in sintonia con le 

direttive ed indicazioni dei suoi organismi, per garantire una 

maggiore efficacia ed efficienza nei servizi verso le singole 

Associate e per l’unità e l’indivisibilità del Movimento delle 

Misericordie. 

2. In essa operano i Coordinamenti di Zona o Comitati Zonali, 

che ne costituiscono la struttura territoriale della Confede-

razione e che rappresentano in seno a Federazione gli interes-

si e le esigenze delle Associate nello svolgimento delle loro 

attività sul territorio di rispettiva competenza. I Coordina-

menti o Comitati Zonali sono individuati per aree omogenee, 

sono istituiti o riconosciuti dalla Confederazione Nazionale, 

sentita la Federazione, in conformità a quanto previsto dallo 

Statuto e dal Regolamento di esecuzione confederale che ne de-

terminano attribuzioni e ruoli. 

Art. 3 - FORMA GIURIDICA 

1. La Federazione è una organizzazione di volontariato, ai 

sensi del D.lgs. n. 117/2017 (Codice Terzo Settore) e delle 

vigenti leggi di settore; è apartitica ed opera, senza scopo 

di lucro, per il raggiungimento delle finalità di cui agli ar-

ticoli che seguono, mediante l’apporto determinante e preva-

lente dei volontari. 

2. Durante la vita della Federazione non potranno essere di-

stribuiti, neanche in modo indiretto, utili o avanzi di ge-

stione nonché fondi, riserve o capitale, neanche nel caso di 



 

recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale 

del rapporto associativo, salvo che la destinazione o la di-

stribuzione non siano imposte dalla legge. 

Art. 4 – DURATA DELLA FEDERAZIONE 

1. La durata della Federazione è illimitata. Questa potrà es-

sere sciolta con delibera, in sede straordinaria, 

dell’Assemblea, con il voto favorevole di almeno i tre quarti 

delle Associate. 

2. In caso di scioglimento e/o estinzione, il patrimonio della 

Federazione sarà devoluto ad altro Ente del Terzo Settore, con 

finalità analoghe ai fini di pubblica utilità e preferibilmen-

te alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia, 

previo parere positivo dell’Ufficio del Registro unico nazio-

nale del Terzo settore, e salvo diversa destinazione imposta 

dalla legge. 

Art. 5 - SCOPI E FINALITA’ 

1. La Federazione opera nel rispetto dei principi ispirati dal 

Magistero della Chiesa Cattolica Apostolica Romana, a sostegno 

delle opere di misericordia, affinché tutto il Movimento To-

scano delle Misericordie possa sempre meglio e concretamente 

testimoniare, attraverso le opere, l’amore per i fratelli, co-

me testimonianza dell’amore per Dio. 

2. In coerenza con lo statuto nazionale e quello federale, 

nelle materie di natura regionale e locale, la Confederazione 

Nazionale mantiene funzioni di indirizzo generale, ma deve ri-



 

spettare le competenze specifiche di Federazione. Parimenti, 

sulle materie di natura nazionale Federazione dovrà rispettare 

le funzioni, i servizi e le attività di Confederazione, senza 

sovrapposizioni. Entrambi i livelli – regionale e nazionale – 

si relazioneranno con le Misericordie associate in modo auto-

nomo, nel rispetto delle competenze definite, dandosene reci-

proca comunicazione. 

3. La Federazione esercita le seguenti attività di interesse 

generale: 

 a) promuovere e valorizzare, in ambito regionale, il volonta-

riato cristiano secondo l'ispirazione del Movimento delle Mi-

sericordie, anche attraverso l’organizzazione e gestione di 

attività culturali, artistiche o ricreative di interesse so-

ciale, incluse attività editoriali, di promozione e diffusione 

della cultura e della pratica del volontariato; 

 b) tutelare i diritti e gli interessi degli Associati in sede 

regionale rappresentandoli nei confronti delle autorità civili 

ed ecclesiastiche della Regione; 

 c) promuovere la formazione dei quadri dirigenti degli Asso-

ciati e la preparazione tecnica dei confratelli secondo le 

specifiche normative locali ed in coerenza con gli indirizzi 

della Confederazione; 

 d) assistere gli Associati aderenti nelle trattative con gli 

organi regionali, provinciali e locali per addivenire alla ge-

stione dei servizi che gli enti pubblici intendono loro affi-



 

dare; 

 e) stipulare accordi, convenzioni e contratti in nome e per 

conto degli Associati del territorio regionale o di alcuni di 

essi, anche per lo svolgimento di servizi e di attività che 

essi intendano esercitare in forma congiunta; 

 f) collaborare, per il raggiungimento dei rispettivi scopi 

statutari, con le corrispondenti articolazioni decentrate del-

la Consociazione nazionale dei gruppi donatori di sangue "Fra-

tres" delle Misericordie d’Italia previa formale autorizzazio-

ne da parte degli organi nazionali della Consociazione medesi-

ma; 

 g) svolgere ogni altra attività ritenuta utile e necessaria 

per gli Associati, purché compatibile con i principi istitu-

zionali del Movimento delle Misericordie e con i compiti e le 

funzioni della Confederazione. 

3. La Federazione ha inoltre fra i propri scopi: l’assistenza 

gestionale ed amministrativa alle Associate; il coordinamento 

e l’assistenza delle Associate nelle attività di soccorso, di 

aiuto ed assistenza sanitaria e socio sanitaria, di assistenza 

sociale, di aiuto agli individui ed alle famiglie, di prote-

zione civile, di servizio civile regionale, di formazione, di 

difesa dell’ambiente e di solidarietà. 

4. Per il raggiungimento dei propri scopi la Federazione si 

avvale, nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs.117/2017, di 

qualsiasi strumento utile, compiendo anche attività diverse ai 



 

sensi dell’art. 6 del sopra citato decreto: in via esemplifi-

cativa e non tassativa, può gestire direttamente o costituire 

e partecipare ad enti - anche svolgenti attività commerciale, 

purché con responsabilità limitata per i soci alla partecipa-

zione sottoscritta - ed organismi locali. 

Sempre in funzione del raggiungimento dei propri scopi e nel 

rispetto delle leggi di settore, la Federazione potrà, con ca-

rattere esemplificativo e non esaustivo: compiere operazioni 

mobiliari ed immobiliari, stipulare contratti, accordi, con-

venzioni, sia con la Pubblica Amministrazione che con privati, 

partecipare ad altre associazioni, enti aventi scopi simili 

e/o connessi ai propri, sia direttamente che indirettamente; 

assumere finanziamenti pubblici e privati; stipulare mutui; 

stipulare e concedere fideiussioni ed ipoteche, anche a favore 

di terzi; ottenere fidi bancari; accettare donazioni, legati 

ed assumere la qualità di erede con beneficio di inventario. 

6. L’Assemblea, su indicazione del Consiglio Direttivo, defi-

nisce le attività diverse non incluse nello Statuto che la Fe-

derazione compie in via ricorrente. 

Art. 6 - MODALITA’ PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI SCOPI STATUTARI 

1. La Federazione opera attraverso l’apporto determinante e 

prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite 

degli aderenti alle Associate. Le prestazioni fornite, dalle 

Associate alla Federazione, sono prevalentemente a titolo gra-

tuito. 



 

2. Per il proprio funzionamento la Federazione può avvalersi, 

nei limiti indicati dalle pertinenti disposizioni di legge, di 

personale dipendente, collaboratori e professionisti. 

Art. 7 - LE ASSOCIATE 

1. La Federazione è associazione di secondo livello di cui 

fanno parte le Arciconfraternite, Confraternite e Fraternite 

di Misericordia o, più semplicemente, le Misericordie generi-

camente intese e altre organizzazioni, aventi sede nella Re-

gione Toscana e aderenti alla Confederazione Nazionale delle 

Misericordie d’Italia. 

2. La Federazione è considerata parte integrante della Confe-

derazione Nazionale delle Misericordie d’Italia, e ne rappre-

senta l’unica articolazione territoriale regionale in Toscana. 

Art. 8 - AMMISSIONE DELLE ASSOCIATE 

1. Le Misericordie e le altre organizzazioni di cui all’art. 

7, capoverso 1 dello Statuto, presentano domanda di ammissione 

alla Federazione, in maniera automatica, tramite l’adesione 

alla Confederazione Nazionale delle Misericordie, avendo in 

tal modo già manifestato la volontà di aderire al Movimento 

delle Misericordie e alle sue articolazioni territoriali. La 

Federazione mantiene regolari contatti con la Confederazione 

per avere conoscenza delle adesioni che interessano anche la 

Federazione. 

2. Il Consiglio Direttivo della Federazione, dopo aver preso 

atto delle adesioni di cui sopra, ne delibera l’iscrizione nel 



 

libro degli associati, salvo cause specifiche e motivate, da 

segnalare alla Confederazione Nazionale delle Misericordie. In 

tal caso l’iscrizione viene sospesa fino alla definizione 

dell’impedimento, ma comunque per non più di 60 giorni. 

3. L’iscrizione nel libro degli associati garantisce immedia-

tamente tutti i diritti di partecipazione agli organi sociali, 

con il relativo diritto di voto attivo e passivo. 

Art. 9 - APPARTENENZA ALLA FEDERAZIONE 

1. L’appartenenza alla Federazione impegna le Associate al ri-

spetto dello statuto, dei regolamenti e delle risoluzioni che 

sono prese dagli organi della Federazione. 

2. La qualifica di Associata non è trasmissibile così come in-

trasmissibile e non rivalutabile è il contributo associativo. 

Art. 10 - PERDITA DELLO STATUS DI ASSOCIATA 

1. Lo status di Associata viene meno in seguito alla perdita 

dello status di Associata alla Confederazione Nazionale. 

2. La cessazione della qualifica di Associata non esonera 

dall’obbligo di corrispondere i contributi associativi per 

l’anno sociale in corso, né abilita a chiedere la restituzione 

dei contributi già versati, e non attribuisce alcun diritto 

sul patrimonio della Federazione. 

3. Il Consiglio Direttivo della Federazione, nel compimento 

delle proprie funzioni, qualora rilevi che una propria Asso-

ciata abbia comportamenti non conformi ai principi del Movi-

mento o svolga attività in contrasto con i sopradetti princi-



 

pi, segnala l’Associata alla Confederazione Nazionale delle 

Misericordie d’Italia per gli opportuni provvedimenti, potendo 

nell’attesa della decisione sospendere l’Associazione medesi-

ma. 

Art. 11 - PATRIMONIO DELLA FEDERAZIONE 

1. Il patrimonio della Federazione è costituito da: 

 a) beni mobili ed immobili che sono conferiti nella Federa-

zione all’atto della costituzione e quelli che diverranno suc-

cessivamente di sua proprietà; 

 b) sovvenzioni, donazioni e lasciti di terzi, pubblici e pri-

vati, ed associati. 

Art. 12 – BILANCIO E PROVENTI 

1. Le tipologie di entrata sono: 

 a) quote associative versate direttamente dalle associate, 

e/o parte delle quote delle associate, versate o alla stessa 

Federazione o alla Confederazione Nazionale e di competenza 

dell’organismo Regionale; 

 b) contributi ordinari annuali, stabiliti di anno in anno; 

 c) contributi straordinari, che potranno essere deliberati 

dall’Assemblea delle Associate in relazione a particolari ini-

ziative che richiedano disponibilità eccedenti quelle ordina-

rie di bilancio; 

 d) contributi di privati, dello Stato, di enti ed istituzioni 

pubbliche e di organismi internazionali; 

 e) rimborsi derivanti da convenzioni; 



 

 f) rimborsi derivanti da manifestazioni ed altre, attività ed 

iniziative promosse dalla Federazione nel rispetto della vi-

gente legislazione in tema di volontariato e di enti no pro-

fit. 

2. L’esercizio associativo corrisponde all’anno solare; esso 

inizia il primo gennaio e termina il trentuno dicembre di cia-

scun anno. 

3. Entro il mese di dicembre, il Consiglio Direttivo, dovrà 

approvare il bilancio preventivo e la relazione programmatica 

per l’anno associativo seguente; il bilancio predisposto ai 

sensi dell’ art. 13 del D.lgs n. 117/201 7 dovrà essere sotto-

posto all’approvazione dell’Assemblea delle Associate entro il 

mese di aprile dell’anno associativo seguente. 

4. La Federazione, in coerenza anche con quanto previsto 

dall’articolo 2 del presente Statuto, non distribuisce gli a-

vanzi eventualmente realizzati tra le proprie Associate, nep-

pure in forma indiretta. 

Art. 13 - ORGANI ASSOCIATIVI 

1. Sono organi della Federazione: 

 a) l’Assemblea delle Associate; 

 b) il Consiglio Direttivo; 

 c) il Presidente della Federazione; 

 d) il Comitato Esecutivo 

 e) l’Organo di Controllo; 

 f) il Collegio dei Probiviri. 



 

Art. 14 - GRATUITA’ E RAPPRESENTATIVITA’ DELLE CARICHE 

1. Qualsiasi carica associativa è svolta in maniera gratuita, 

salvo quelle imposte dalla legge. 

2. Il personale dipendente, della Federazione, della Confede-

razione nazionale delle Misericordie d’Italia, dei Coordina-

menti e/o Comitati di Zona e delle associate, non può ricopri-

re alcuna carica elettiva. 

Art. 15 - ASSEMBLEA DELLE ASSOCIATE 

1. L’Assemblea - che è l’organo sovrano - è composta dai lega-

li rappresentanti delle Associate o da persona, da queste de-

signate e cui sia stata conferita espressa delega in forma 

scritta. 

2. L’Assemblea è presieduta dal Presidente della Federazione. 

3. Ciascuna Associata dispone di un voto e può essere porta-

trice di una sola delega. 

4. L’Assemblea si riunisce, in sede ordinaria, almeno una vol-

ta l’anno per l’approvazione del bilancio e del documento pro-

grammatico e, comunque, ogniqualvolta il Consiglio Direttivo 

ritenga di convocarla in sede ordinaria e/o straordinaria. 

5. L’Assemblea può essere altresì convocata in sede straordi-

naria ove la richiesta provenga da tante Associate tali da 

rappresentare almeno un decimo delle Associate o dalla Confe-

derazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

6. La convocazione avviene mediante invio di lettera raccoman-

data a/r, fax o e-mail contenente l’ordine del giorno, data, 



 

ora e luogo di convocazione, presso la sede delle Associate e 

degli altri aventi diritto a partecipare, con un preavviso di 

almeno quindici giorni. 

7. In caso di urgenza, la convocazione potrà essere esperita 

con le modalità previste dal comma precedente con un preavviso 

di almeno cinque giorni; pur in mancanza di convocazione 

l’Assemblea è validamente costituita ed idonea a deliberare 

quando ad essa partecipano tutte le Associate, il Presidente e 

tutti i componenti il Consiglio Direttivo. 

8. Le votazioni avvengono in forma palese, ad eccezione di 

quelle riguardanti persone. 

Art. 16 - ASSEMBLEA IN SEDE ORDINARIA 

1. In prima convocazione, l’Assemblea è regolarmente costitui-

ta in presenza della metà più una delle Associate e delibera a 

maggioranza semplice dei presenti. 

2. In seconda convocazione, l’Assemblea è regolarmente costi-

tuita con la presenza di almeno il 10% degli associati; essa 

delibera a maggioranza semplice degli intervenuti. 

3. L’Assemblea in sede ordinaria è competente per: 

 a) la nomina e la revoca dei componenti gli organi sociali; 

 b) l’approvazione del bilancio; 

 c) l’approvazione del regolamento assembleare ed elettorale; 

 d) la determinazione dei contributi e/o delle quote associa-

tive annuali e straordinarie; 

 e) tutti gli altri temi su cui l’Assemblea è chiamata a pro-



 

nunciarsi che non sono di competenza, secondo quanto previsto 

dal successivo articolo 17, dell’assemblea in sede straordina-

ria. 

4. L’Assemblea elegge i componenti degli organi sociali, in 

particolare, elegge il Consiglio Direttivo con le modalità 

previste al successivo articolo 18, del quale determina 

l’indirizzo di gestione politica e patrimoniale; elegge il 

Presidente; elegge il Collegio dei Probiviri; e, nomina 

l’Organo di Controllo, quando obbligatorio ai sensi dell’art. 

31 del d.l gs. 117 /2017. 

Art. 17 - ASSEMBLEA IN SEDE STRAORDINARIA 

1. In sede straordinaria, l’Assemblea è regolarmente costitui-

ta in presenza della metà più uno delle Associate e delibera a 

maggioranza assoluta dei presenti, salvo il caso che debba de-

liberare in ordine allo scioglimento ed alla devoluzione del 

patrimonio per cui è necessario il voto favorevole di almeno i 

tre quarti delle Associate. 

2. L’Assemblea in sede straordinaria delibera: 

a) sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, che 

dovranno comunque essere sottoposte preventivamente per appro-

vazione agli organi competenti della Confederazione; 

b) sullo scioglimento della Federazione, nominando i liquida-

tori ed indicando i criteri di devoluzione del patrimonio re-

siduo nel rispetto del relativo articolo del presente statuto; 

c) sulla trasformazione, la fusione o la scissione; 



 

d) sull’azione di responsabilità nei confronti degli organi 

social i e la promozione di azioni di responsabilità nei loro 

confronti. 

Art. 18 - COMPOSIZIONE E NOMINA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

1. Il Consiglio Direttivo dura in carica quattro anni e, co-

munque, fino alla prima Assemblea ordinaria convocata per il 

rinnovo delle cariche. 

2. Sono eleggibili i Presidenti, i membri del Consiglio Diret-

tivo (o del Consiglio di Amministrazione) delle Associate e/o 

comunque le persone, dagli stessi, delegate. 

3. E’ membro di diritto il Presidente pro tempore della Confe-

derazione Nazionale delle Misericordie d’Italia o un suo dele-

gato, designato tra i consiglieri della Confederazione. 

4. I Consiglieri, al fine di assicurare una composizione del 

Consiglio Direttivo quanto più rappresentativa della presenza 

sul territorio delle Associate, dei soci delle stesse, nonché, 

in caso di Associazioni organizzate sul territorio con sezioni 

autonome sotto il profilo sia strutturale che funzionale, tra 

i soci delle stesse, saranno eletti in numero proporzionale 

per Coordinamento e/o Comitato Zonali. A tal fine il numero 

dei consiglieri eleggibili per ciascun Coordinamento e/o Comi-

tato Zonale è definito nel presente statuto e può essere modi-

ficato solo con un regolamento elettorale assembleare, predi-

sposto dal Consiglio Direttivo ed approvato dall’Assemblea. 

5. Qualora, durante il mandato, un consigliere cessi dalla sua 



 

funzione, subentrerà il membro supplente, appartenente allo 

stesso Coordinamento e/o comitato di zona; le modalità di no-

mina del membro supplente sono demandate al suddetto regola-

mento assembleare ed elettorale; il membro supplente scade in-

sieme a quelli in carica al momento della nomina. 

6. Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno il Vice Presi-

dente. 

7. Il Consiglio Direttivo nomina il Direttore, il Tesoriere e 

il Segretario. 

Art. 19 - COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

1. Il Consiglio Direttivo è organo di gestione e di impulso 

della Federazione e si conforma alle direttive ricevute 

dall’Assemblea delle Associate. 

2. Al medesimo sono attribuiti tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione, ad eccezione di quelli riserva-

ti alle delibere dell’Assemblea delle Associate o ad altro or-

gano dal presente statuto o dalla legge. 

3. Il Consiglio Direttivo predispone ed approva i regolamenti 

di attuazione del presente statuto, fatta eccezione per il re-

golamento elettorale assembleare, predisposto dal Consiglio 

Direttivo ed approvato dall’Assemblea; deferisce, inoltre, le 

eventuali questioni al Collegio dei Probiviri per la non ot-

temperanza agli obblighi associativi. 

4. Sulla base delle direttive o del mandato ricevuto 

dall’Assemblea delle Associate, il Consiglio Direttivo promuo-



 

ve la stipula di convenzioni con soggetti terzi, la costitu-

zione e la partecipazione ad enti ed istituzioni prive di sco-

po di lucro. 

5. Il Consiglio Direttivo adotta i bilanci e le relazioni am-

ministrative da sottoporre all’Assemblea. 

6. Il Consiglio Direttivo conferisce il mandato con o senza 

rappresentanza al presidente della Federazione. 

Art. 20 - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente o da al-

meno un quinto dei Consiglieri. 

2. La convocazione deve avvenire almeno otto giorni prima 

dell’adunanza con lettera raccomandata o via e-mail e deve 

contenere l’ordine del giorno, la data, l’ora ed il luogo di 

convocazione. 

3. In caso di urgenza il termine per la convocazione può esse-

re di un solo giorno ma con le modalità di cui al comma prece-

dente. 

4. La convocazione è valida con la presenza della maggioranza 

dei consiglieri. 

5. Le delibere sono assunte a maggioranza. A parità di voti 

prevale quello del Presidente. 

6. Per il disbrigo di ogni necessaria incombenza o per la con-

duzione di incarichi, il Consiglio può conferire delega, ad 

uno dei suoi componenti. 

Art. 21 - IL PRESIDENTE 



 

1. Il Presidente è il legale rappresentante della Federazione 

nei confronti dei terzi e può stare in giudizio previa delibe-

ra del Consiglio Direttivo. Esso è eletto dall’Assemblea delle 

Associate e resta in carica quattro anni e, comunque, fino al-

la prima Assemblea ordinaria successiva alla scadenza del man-

dato. 

2. Convoca e presiede l’Assemblea ed il Consiglio, curando che 

vengano redatti regolari verbali e che venga data attuazione 

alle delibere assembleari. 

3. In esecuzione delle delibere del Consiglio Direttivo, sti-

pula e sottoscrive contratti e convenzioni oltre a qualsiasi 

altro atto che impegni la Federazione nei riguardi sia delle 

singole Associate che dei terzi. 

4. In caso di suo impedimento è sostituito dal Vice Presidente 

o, in mancanza di quest’ultimo, dal consigliere più anziano. 

Art. 22 - IL COMITATO ESECUTIVO 

1. Il Comitato Esecutivo è composto da quattro o più membri 

del Consiglio Direttivo fino ad un massimo di sette come sta-

bilito dal Consiglio Direttivo. 

2. Sono membri di diritto: 

a) il Presidente; 

b) il Vice Presidente; 

3. Alle riunioni del comitato esecutivo, partecipano senza di-

ritto di voto il Direttore, il Tesoriere e il Segretario, pos-

sono inoltre partecipare i Coordinatori dei servizi. I suddet-



 

ti, visto le funzioni tecniche, possono essere assunti come 

personale dipendente e/o a contratto. 

4. I compiti del Comitato Esecutivo sono: 

a) gestione del bilancio e delle relative competenze; 

b) gestione del personale dipendente; 

c) esecuzione delle delibere del Consiglio Direttivo; 

d) attuazione di particolari funzioni attribuite dal Consiglio 

Direttivo; 

e) ogni altra funzione delegatagli dal Consiglio Direttivo. 

Non sono, in alcun caso, delegabili le funzioni di cui ai com-

mi 3, 4 e 5 del precedente articolo 19. 

Art. 23 – L'ORGANO DI CONTROLLO 

1. Quando obbligatorio ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. 

117/2017, la Federazione nomina per mezzo di delibera assem-

bleare un Organo di Controllo, composto da tre membri. 

All’Organo sono attribuiti i compiti e le funzioni previste 

per legge. 

2. L’Organo di Controllo s volge anche funzione di revisione 

le gale dei conti al superamento per due esercizi consecutivi 

di due dei tre limiti di cui all’art. 31 del D.lgs. 117/ 2017. 

3. L'Organo di Controllo, qualora gli sia attribuita anche la 

funzione di revisione legale, deve essere composto da persone 

fisiche iscritte nell’apposito registro. 

Art. 24 - IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

1. L’Assemblea in sede ordinaria elegge, il Collegio dei Pro-



 

biviri costituito da tre membri effettivi e due supplenti ap-

partenenti alle Associate. 

2. La carica di membro del Collegio dei Probiviri è incompati-

bile con qualsiasi altro incarico nella Federazione. 

3. Il Collegio dura in carica quattro anni, delibera a maggio-

ranza, ed è presieduto dal Presidente che viene eletto nel suo 

seno. 

4. Al Collegio sono deferite tutte le controversie tra le As-

sociate relative al rapporto associativo o tra esse e la Fede-

razione ed i suoi organi. 

5. Il Collegio dei Probiviri giudica, garantendo il contrad-

dittorio tra le parti, secondo equità e senza formalità di 

procedura e può essere attivato da qualunque organo della Fe-

derazione o da qualunque Associata. 

6. Si può ricorrere al Collegio dei Probiviri in ogni momento 

fuorché nel caso in cui vi sia un provvedimento espresso: in 

tale circostanza il termine per ricorrere è di trenta giorni 

dalla sua effettiva conoscenza ed il Collegio deve adottare 

una decisione entro i sei mesi successivi. 

7. Esso opera con la forma di arbitrato irrituale. 

Art. 25 - Il CORRETTORE REGIONALE 

1. Alla Conferenza episcopale della Toscana spetta la nomina 

del Correttore della Federazione regionale delle Misericordie 

della Toscana, che: 

a) cura che gli indirizzi generali si mantengano aderenti 



 

all’ispirazione cristiana; 

b) presiede alla formazione spirituale degli appartenenti alla 

Federazione e tiene i rapporti con gli ordinari diocesani ed i 

Correttori delle Associate; 

c) partecipa alle riunioni dell’Assemblea e partecipa, con di-

ritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo. 

Art. 26 - NORMA DI RACCORDO 

1. Per quanto attiene ai rapporti con le altre Associazioni ed 

organismi di diretta emanazione delle Misericordie toscane, si 

rinvia ad apposito regolamento predisposto dal Consiglio Di-

rettivo ed approvato dall’Assemblea. 

2. Per quanto non disposto dal presente statuto, si fa rinvio 

alle norme previste dallo statuto della Confederazione Nazio-

nale delle Misericordie d’Italia, nonché a quelle generali 

dell’ordinamento civile italiano. 

Art. 27 - NORMA D’APPLICAZIONE PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO 

DIRETTIVO 

A norma dell’Art.18 comma 4 e fintanto che l’Assemblea non a-

vrà approvato un regolamento elettorale, che tenga conto della 

rappresentazione territoriale e delle varie Misericordie e dei 

relativi iscritti e servizi svolti, nonché tenuto conto della 

rappresentazione attuale e omogenea e del numero delle miseri-

cordie iscritte, del numero degli iscritti per ciascuna Mise-

ricordia, compresi quelli delle sezioni, l’elezione dei Consi-

glieri in sede di prima applicazione sarà come segue: 



 

- Zona 1: n. 2 consiglieri; 

- Zona 2: n. 2 consiglieri; 

- Zona 3: n. 2 consiglieri; 

- Zona 4: n. 2 consiglieri; 

- Zona 5: n. 2 consiglieri; 

- Zona 6: n. 2 consiglieri; 

- Zona 7: n. 2 consiglieri; 

- Zona 8: n. 2 consiglieri; 

- Zona 9: n. 2 consiglieri; 

- Zona 10: n. 2 consiglieri; 

- Zona 11: n. 2 consiglieri; 

- Zona 12: n. 2 consiglieri. 

 

 


